CENTRO UFOLOGICO NAZIONALE 


Luogo: Luogosano 
Data: 22-12-89 
Ora: - 

Tipologia: IR-2 
Fonte: CUN 


Il caso ha fatto molto discutere all'interno del milieu ufologico. Alla fine il CUN ha stabilito 
che la traccia trovata al suolo sia non convenzionale e dunque riferibile alla fenomenologia 
UFO, pur se in assenza di avvistamento; di diverso parere è stato il sig. Russolillo del CISU 
Campania - Solaris, che all'epoca si è lamentato con l'inquirente Lissoni del fatto che 
«nessuno avesse visto UFO nella zona» e che lui aveva interrogato tutti i residenti dell'area 
senza che nessuno avesse visto alcunchè. Ciò è relativo, perchè la traccia c'era e quindi, UFO 
o fulmine globulare, qualcosa che non è stato comunque visto l'ha prodotta. Con la stessa 
locia dovremmo allora escludere dalla tipologia UFO anche i cerchi nel grano. 


Le interviste raccolte da Lissoni sono poi state trasmesse nel corso di una trasmissione radio a 
Radio Ambrosiana di Milano 


ANALISI DI UNA TRACCIA ANOMALA : 
LE CONFERME CHIMICHE DEL PROBABILE 


ATTERRAGGIO DI UN UFO 


di ALESSANDRO DATTILO e 
VINCENZO IORIO 


PREMESSA DELL'INQUIRENTE DEL C.U.N. UMBERTO TELARICO ; 


A seguito dell'intervento dei 
Carabinieri locali e dell'emitten 
te privata di Avellino "Irpinia 
TV", il Centro Ufologico Naziona- 
le viene coinvolto nelle indagini 
sul caso nelle persone del nostro 
Collaboratore Prof. Dott. Goffredo 
RAIMO e del sottoscritto, inquiren : 
- te e responsabile per la Campania 

del Centro. Ecco i fatti: _ 


Verso le ore 08,00 del 22 dicembre 1989, come di consueto 
il Sig.Pietro De Luca giunge sul cantiere (impegnato 
da’ lavori per rinforzo della linea , ferroviaria 
nei pressi dell'area industriale del comune Irpino 
di Luogosano) per sovrintendere .i lavori in atto 
per conto delle FF.SS. Qui egli osserva un'impronta 
al suolo, di forma perfettamente circolare e di 
colore rossastro (identico all'ossido di ferro),che 
si distacca nettamente dalla colorazione del suolo 
circostante. Al principio è solo meravigliato 
della cosa; poi, non riuscendo a darsi una qualsivo 
glia spiegazione dell'impronta (inesistente fino 
alla sera prima) e il vago ricordo di qualcosa 


di analogo accaduto nel comune irpino di Stumo | 


diversi ami prima, lo inducono a collegare la 
traccia con il possibile atterraggio di un UFO. 


Ad un attento esame visivo del Sig. De Luca la. 


traccia appare come una perfetta corona circolare 
del diametro esterno dimt.3,30 e della larghezza 
di em.10. Detta traccia, inoltre, appare. riempita 
da una sorta di residuo rossastro della consistenza 
del talco in polvere. Tale residuo ricopre la 
traccia in modo da farla sopraelevare di circa 
un centimetro rispetto al suolo circostante. A 
questo punto il Sig. De Luca decide di rendere 
nota la cosa ai suoi diretti superiori ad Avellino 
e vi si reca in auto, non senza prima awertire 
gli operai di non danneggiare quella traccia anomala. 
La Direzione delle FF.SS. di Avellino, informata 
della cosa, dice al Sig. De Luca di regolarsi 
come crede, senza però creare eccessivo allarme 
o rallentamento dei lavori in corso. Verso le 
ore 09,15 il teste fa ritorno sul cantiere e nota 
che un mezzo cingolato (una ruspa) è transitato 
sulla: traccia; nel. chinarsi ad osservare meglio 


‚non vi era stato un blocco della 


la stessa, il Sig. De Luca avverte un lieve 
ma preciso odore come di bruciato, inoltre rileva 
ancora che la polvere rossastra presente sulla 
traccia si è ora come rappresa e la corona circolare 
formante la traccia. appare, ora, infossata di 
cm.1 (ove il suolo è meno compatto), ed è al livello 
del suolo ove il terreno è più duro. Al tatto, infine, 
la corona circolare risulta leggermente . più calda 


del terreno circostante. © a O 
A questo punto il Sig. De Luca avverte del 
ritrovamento l'emittente privata di Avellino "IRPINIA 
TV". Verso le ore 17,00 (sempre del 22 dicembre) dopo 
che la notizia del fatto è stata diffusa dai notizia 
ri di "Irpinia TV', il cantiere diviene mèta di 
curiosi e di ricercatori locali; ed è allora che, 
mentre il Sig. De Luca sta dialogando con un 
ufologo di Mercogliano, mel loro discorso si inseri 
sce il Sig.Raffaelè D. il quale, dicendo che forse 
aveva notizie inerenti alla questione, dichiara 
che alle ore 02,30 circa di quella mattina, mentre 
si avviava in auto verso la propria casa di Luogosano 
(dopo ‘aver terminato il suo turno di servizio 
presso la vicina industria "Dragon Sud"), a circa 
un chilometro dal cantiere (e due da Luogosano) 
la sua autoradio, fino ad allora sintonizzata 
sulla forte stazione di "Radio Magic" (un'emittente 


. locale di Luogosano) si era improvvisamente zittita 


per circa tre minuti. Durante tutto. questo tempo, 
riferisce sempre il Sig.Raffaele Diil led indicato 
re delle trasmissioni in stereofonia aveva continuato 
a rimanere acceso. Quest'ultima circostanza, sempre 
a parere del testimone, stava ad indicare che 
trasmissione 
radio alla fonte e che, pertanto, 
l'inconveniente doveva addebitarsi 
ad altra causa in seguito a qualche 
tipo d'interferenza E.M. Soto in 
seguito, il testimone collegherà la 
cosa con il fenomeno energetico re- 
sponsabile della traccia al cantiere 


' delle FF.55. 


o 


In casi come questo, dove cioè il resoconto testimoniale è limi- 
tato alle modalità del'ritrovamento di una traccia anomala e alla 
descrizione delle sue caratteristiche orgettive, più che alla va- 
lutezione e impressioni personali dell'inquirente sull'attendibi- 
lità o meno dei testimoni valgono l'esame oggettivo, strutturale, 
della traccia e i risultati degli game esami chimico-fisici 
sui reperti raccolti. Ad ogni buon conto, come inquirenti, siamo 
convinti della buona fede dei testimoni, e cioè degli operai tut- 
ti del cantiere e, in particolare, dei Sipe. Pietro De Luca e Raffae- 
le Di“Poichê il Sir. De Luca non si è mai interessato in alcun 
modo a problematiche di tipo ufologico, non trova:alcun credito 
l'ipotesi che "qualcuno" abbia potuto, produrre la traccia per trarlo 
volutamente in inganno, Inoltre, il fatto che il Sig. De LUCA abbia 
avvertito della cosa l'ufficio di Avellino delle FF.SS., dal quale 
dipende, dimostra la sua completa buona fede e sincera preoccupazione 
per la cosa. E' altresì facile intuire come, la mancanza di una spiega 
zione immediata al fatto unita al vago ricordo di qualche caso ufolo- 
gico locale (come quello di Sturno del 1977), abbiano spinto il DE LUCA 
a collegare d'istinto la traccia con l'ipotetica presenza sul luogo 
di un ufo. 

I testimoni implicati in questo caso hanno mostrato buona capacità 
d'osservazione e di critica, 

All'esame visivo dell'inquirente, la traccia è apparsa come l'effet- 
to meccanico di una struttura compatta e pesante, a forma di corona 
circolare - Vedi dia . Una parte della traccia in 
oggetto è affondata fino ad un centimetro nel suolo nemo duro mentre, 

è al livello dilquesto la metà opposta dove il suolo è più compatto, 
Vedi dia 

| L'annarente effetto calorifico o radiante prodotto sul terreno 
rappiunpe una nrofondità marriore nel suolo meno compatto (circa 
40 cm.), mentre rarriunge una nrofondità minore nel suolo nil 
compatto (circa 18 cm.). D/A E La nostra opinione di 
inquirenti è che la coerenza..di questi due fatti, indipendenti 
tra loro, sta ad indicare come la causa che ha prodotto la trac- 
cia in analisi sia nualcosa di molto diverso da un fuoco appic- 
cato con l'uso di un combustibile, o comunque l'artefatto più o 
‘meno intenzionale di qualcuno in vena di un semplice scherzo. 

Questo è stato il nostro giudizio immediato sul caso. 

fra, a distanza di oltre un anno dal rilevamento del fatto, con 
il risultato dei vari tests analitici, possiamo aggiungere che sônô 
atate confermate appienoisia 1e'nostye conclusioni preliminari CHÉ 
le dichiarazionè rilasciate dal teste Sig. De LUCA in quanto, ogni sua 
affermazione, ha trovato riscontro nell'ambito dei dati analitici ac- 
certati. A questo punto ogni altra considerazione, in merito all'atten- 
dibilità dex e alla capacità d'osservazione del testimone (Sig. Pietro 
De LUCA) diventa superflua e senza senso. 

11 prelievo di campioni di suolo, sia-della’tratcia-che di: confron- 
tofvedi dia_ _________), ei ha consentito, pochi giorni dopo il so- 

pralluogo, di rivolgerci a due nostri consulenti, i tecnici Alessandro 

DATTILO e Vincenzo IORIO i quali, essendo impegnati professionalmente 

in settori della ricerca chimica ed elettronica, erano nelle migliori 

condizioni per procedere ad una serie di analisi fisico/chimiche fi- 

nalizzate ad una identificazione del fenomeno all'origine della trac- 

cia al suolo in esame. A questo punto, diamo la parola ai nostri due 
tecnici. 


In questo caso poco, o nulla, resta da dire all'inquirente; i. 
riscontri analitici, difatti, hanno detto tutto, o auasi, quello 
che si poteva dire sul caso in questione. Tramite l'analisi strut 
turale delln traccia e i. numerosi tests di laboratorio ai quali 
è stata sottoposta, si è esclusa una nualsiasi origine dolosa del- 
la stessa come, pure, un'origine naturalé quale, ad esempio, la 
azione di animali, un fulmine, eccetera. : 

A nostro parere, non c'è alcun dubbio sul fatto che, un fenome- 
no. non convenzionale, e per ora sconosciuto, ha prodotto la traccia 
al suolo analizzata nel contesto di questo studio, 

Come. inquirenti nossiamo affermare che il caso in oggetto è, 
con ogni probabilità, il primo (in tutta la casistica ufologica 
naziqnale ed estera nota) il quale, inchiestato da un ricercatore 
privato quale è il.SeTTOSCRITTO, È stato sottonosto ad una tale serie 


di esami di laboratorio il. cui costo. si aggira.intorno a 20.000.000 
di lire italiane. - 


Data la nostra pluriennale esnerienza” in materia di contatti 
ufficiali con Enti Governativi e/o Militari Italiani,in merito al- 
la questione ufologica, abbiamo ritenuto del tutto inutile rivol- 
gérci a teli organismi, in nuanto non ci risulta siano mai stati 
orpanicamente e funzionalmente istituiti per studiare scientificamente il fenomeno, 


E' doveroso da parte nostra sottolineare il fatto 
che, senza la professionale e disinteressata consulenza dei due 
Analisti, 1 i Sigg. Alessandro DATTILO e Vincenzo 


IORIO (che tra l'altro hanno personalmente coordinato tutta la 
serie dei tests effettuati svi ermrioni), non sarebbe mai stato 


possibile realizzare questa qnalisi di indubbio valore scientifi- 
co ed ufologico insieme. i 


Ritornando ora all'orpetto del nostro discorso, siamo certi che i soliti 
monneristi, da "scettici di professione", obietteranno subito che 
il colleramento della traccia con il fenomena ufo è labile, 
indiziario e senza slcur riscontro obiettivo di sorta. Ciò è vero, . 
in quanto non disponiamo di alcun resoconto testimoniale inerente la diretta 
osservazione di un qualche presunto fenomeno ufo nell'area geo- 
grafica sede dell'evento in analisi. Ma è anche vero che, una vol- 
ta tanto, nessuno potrà dire che i) testimone del caso ha "costrui- 
to psichicamente" le prove materiali del suo presunto avvistamento 
ufo in quanto nessun ufo, appunto, è mai stato avvistato dai testimo- 
ni coinvolti nel nostro caso. Perfino un Michel Monnerie avrebbe ben poco da dire. 
tata ragionamentodiquegli "scettici" per i 
qua 


quali l'assenza di un 
siasi resoconto testimoniale di ufo 


di di collefabile con 


sl 


[— 


la nostra traccia, esclude una connessione fra le due cose in termini di 
causa (ufo) ed effetto (traccia al suolo) @, a nostro parere, ugualmente 
discutibile; non bisogna dimenticare, difatti, che il fenomeno qui in 
studio si @ verificato di notte, in pieno Dicembre (periodo in cui ad 
Avellino fa molto freddo e non sono molti coloro che escono a "passeg- 
gio" per guardare le stelle), in una zona di tipo industriale pochissi- 
mo abitata e situata perifericamente (a circa 3 Klm. in linea d'aria) 
rispetto al 
centro cittadino, e cioè Luogoseno, all'interno di un'area di lavo- 
ro recintata e-pertanto non osservabile dall'esterno. A proposito 
del cantiere delle FF.SS. va detto che questo, di notte, rimane 
privo di nualsiasi sorveglianza. Altra circostanza interessante 
(e ricorrente nella casistica ufologica mondiale) è quella della 
presenza (nelle adiacenze del cantiere delle FF.SS.) di strutture 
industriali (fabbriche), di una centrale idroelettrica e di un 
fiume (il Calore). Infine, non va dimenticata la inspiegata inter- 
ruzione subita dall'eutoradio del Sir. Raffaele-D&4 mentre lo stes- 
so faceva ritorno a casa. Tale interruzione difatti, secondo 
l'analista elettronico Sig. Vincenzo IORIO, può teoricamente spie- 
garsi con un fenomeno di "azzeramento di vortante" (scomparsa del 
segnale radio) in seguito ad una interferenza E.M. a M.B.F. o di 
altro tino. 

A nerte le considerazioni orgettive di cui sopra, ci sembra di 
notevole interesse, ai fini di questa nostra ricerca ,effettuare — 
per nuanto ci è nossibile- un confronto con altri casi ufologici 


che, 8 nostro avviso, presentano sostanziali analogie con la trac- 
cia al suolo oggetto di questo studio. 


1° caso) 
Nei primi di giugno del 1967, in una zona rurale nei dintorni 
di Montalcino (Prov. di Siena), un giovane di nome Giuseppe 
-ALDINI,di anni 17, osservò il nassargrio di un corpo volante sferi- 
co di colore rosso, il quale sembrò posarsi al di là di un dosso 
= in aperta camnapna, a circa 300 mt. dal punto d'osservazione. Il 
giorno seguente, il piovane in auestione si recd sul posto ove 
riteneva si fosse posata (o caduta) la cosa e, in un prato, osser- 
vò una traccia di circe 30 mt. di diametro, a forma di corona 
circolare della larchezza di circa 20 cm. All'interno del cerchio 
l'erba non pareva avesse subito alterazioni o schiacciamento di 
sorta, fatta eccezione rer una zona al centro delle circonferensa for 
mata da nuattro cerchi di 1 mt. circa di diametro (disposti simmetri- 
camente), in cui l'erba era bruciata. Il terreno della corona cir- 
colare, e quello delle nuattro impronte minori, annariva come sot- 
toposto ad un rilevante effetto termico. Infine, tutta la super- 
ficie della corona circolare, e solo questa, conteneva una gran 
quantità di pietruzze di forma prismatica e di colore nero rivela- 
tisi, poi, ad un esame mineralopico, come un tipo di quarzo alfa 
di forma naturalmente vrismatica, reperibile nella zona del senese. 
Quello che non trovò snierazione fu il fatto della gran quantità 


oe oe | di 


cia 


- ca ~ 


di tele ouarzo alfa esclusivamente sulla traccia mentre era assen- 
te su tutto il terreno circostante. zbbene, alla luce di auanto ri- 
levato nel nostro caso, può benissimo ipotizzarsi, per il caso di 


Montalcino, una trasformazione minerrlogica del terreno, del tipo 


di quella rilevata nel caso di Luogosano. £' ovvio che, essendo i 


due terreni in questione diversi l'uno dall'altro per struttura 
chimica e mineralogica, l'effetto energetico ha determinato una 
differente trasformazione, tipica, in ogni caso, degli elementi 
minerali provri del terreno. In ambedue i casi (nuello di Montalci- 
no e nuello di Luogosano), si nud rilevare un aumento e una dif- 
ferenziazione delle strutture cristalline proprie dei minerali 
componenti il suolo di ogni singola traccia. 


2° caso) 

L'8 gennaio 1981, in una località rurale della regione del Gard, Trans-en-Provence (Fran- 
meridionale), nel terreno adiacente la villetta dei coniugi NICOLAI, atterra un oggetto 
volante a forma di disco biconvesso, del diametro di 2,50 mt. circa il quale, 
mezzo minuto dopo, decolla per sparire rapidamente nel cielo. Il Sig. NICOLAI as- 


siste alla scena da una distanza di circa 30 mt. Sul terreno rimane impressa 


una traccia a forma di corona circolare, larga 10 cm. e del diametro esterno _ 

di 2,40 mt. Il mattino seguente si reca sul posto la Gendarmeria e, in seguito, 

alcuni ricercatori del G.E.P.A.N.(il Gruppo di Studio sui Fenomeni Aerospaziali Non-identi 
ficati, l'ente governativo di studio sugli UFO) che, all'epoca dei fatti in 

questione, era diretto dal Prof. Alain ESTERLE; tale Organismo, liquidato poli- 


ticamente poco tempo fa, faceva parte del C.N.E.S. (il Centro Nazionale 


Studi Spaziali francese ). Gli inquirenti raccolgono diversi campioni di 


suolo e vegetali, sia sulla traccia che nelle sue adiacenze. I suddetti campio- 


ni di terreno sono stati, in seguito, _sottonosti ad una serie di 
esami fisico chimici in umido, a micro-diffrazione elettronica, e 
a spettrometria di massa, vresso centri universitari e laboratori 


svecializzati. In sintesi, il risultato di tali esami è stato il 


seguente: 


Il terreno della traccia è stato sottoposto a stress meccanico 


(pressione e frizione), a un effetto termico (calore) non inferio- 


re a 600°C, e ad un intenso campo elettrico. In seguito a dette 


azioni energetiche, la struttura argilloso-calcarea del suolo 
delle traccia ha subìto une trasformazione strutturale e mineralo- 
gica in termini di aumento di comnattezza, nresenza di ferro li- 
vero, presenza di ossidi di ferro, presenza di un comvosto mono-. 
cristallino inesistente nel terreno di controllo, e abbondanza di 
grani di Carbonato di Calcio dissociato e poi ricombinato con una 


più ricca efflorescenza cristallina in seguito ad un'azione termi- 
n -—r rr a 
ca suveriore a 500°C, 


si 


Anche qui, come per il caso di Montalcino e di Luogosano, 


/. 


rileva una trasformazione minernlorica del suolo della traccia e, 
in particolare, della struttura dei suoi comrosti cristallini e 
metallici. Nel caso francese, come ner Luoposano, tali effetti 
trasformativi del suolo della traccia sono da attribuirsi allo 
effetto combinato di tre diverse azioni energetiche, quale ouel- 
la meccanica, quella termica e cuella di un campo E.M. 


Di A prescindere dalla similitudine, o meno, della struttura 

della traccia, ci sono numerosi casi ufologici con tracce al suo- 
lo che presentano alterazioni strutturali e morfologiche del ter- 
reno in nuestione dello stesso penere e natura di quelle rilevate 
mel caso di Luogosano e nei casi similari sopra riportati. Per un 


oggettivo riscontro della cosa is molto succintamente, 
due casi: 


A) Il 12 maggio 1976, in una isolata area rurale sita a Nord della 
cittadina di Madoc (lago Ontario, Canada), un fattore, certo Mr. 
Reginald TROTTER, scoprì in uno dei suoi campi sei strane e sim- 
metriche impronte nel terreno, prima inesistenti. Alcuni ufologi 
locali, informati della cosa, effettuarono dei sopralluoghi e pre- 
levarono un certo numero di campioni di suolo e di vegetazione, 
sia all'interno che all'esterno delle tracce. Anche qui furono 
escluse cnuse naturali, nurli il fulmine, o l'azione di macchinari 
agricoli, come causa delle tracce al suolo. Gli-inquirenti rileva- 
rono effetti come isidratazione della vegetazione e-del terre- . 
no; la dissociazione molecolare dei nitrati nresenti nel suolo; 

una compressione valutata intorno alle 2000 libbre (circa una ton- 
nellata); e una trasformazione mineralogica costituita da una ano- 
mala efflorescenza cristallina nresente su di una roccia posta al- 
l'interno di una delle tracce, 

Alla fine delle indagini, i ricercatori erano gli effet- 
ti fisico-chimico-trasformativi rilevati con quelli prodotti da 
azioni energetiche note e trovarono che, in condizioni ambientali 
normali, dieci minuti di .esposizione ad un flusso di radiazioni 
E.M. del tino microonde ad un livello di notenza di 1,7 Megawatts, 
poteva produrre un aumento di temperatura del suolo fino a 500°F 
“con una capacità di penetrazione fino A 14 pollici (35,56 cm.) di 
profondità; disidratare l'eventuale vegetazione direttamente espo- 
sta, a seguito della distruzione dei legami fisico-chimici che le- 
pano l'acnua agli altri comnonenti della struttura vegetale; la dis- 
sociazione di alcune sostanze chimiche organiche (come i Nitrati 
ed inorgeniche del suolo; la distruzione di composti cristallini 
e/o la ricostruzione di altri di nuovo tipo. 


==- ze 


Fosa 


B) La sera del 20 dicembre 1978, in un'area rurale del comune di Casalnuovo 
(NA), mentre facevano ritorno a casa in auto, i fratelli Schettino osservarono un 
oggetto volante di forma triangolare con cupola, sospeso su di una linea ad alta 
tensione posta a circa 100 mt. dal punto d'osservazione. Poi, l'ufo accese una 
serie di fari e, dopo aver sorvolato la vicina abitazione dei testimoni, sembrò 
posarsi al suolo in un punto a circa 350 mt. dalla casa in questione. 

Il mattino seguente, i testimoni avvertirono la locale stazione dei Carabinieri, 
i cui militi, poco dopo, effettuarono un sopralluogo dove era stato visto sostare 
a lungo l'ufo. I Carabinieri, e in seguito anche il 50TT05€RH]P,rilevarono, su di 
un campo di mais da poco preparato, la presenza di un solco a forma di triangolo 
isoscele avente le misure di 6 X 6 X 4 mt. circa. 

Le sommarie analisi di laboratorio effettuate per il CUN dal Dr. Corrado Malanga 
qualche tempo dopo, sui campioni di terreno raccolti, evidenziarono, sul suolo 
della traccia, effetti quali una marcata disidratazione e impermeabilizzazione 
dovuti ad un'intensa e localizzata fonte di calore; un evidente aumento di compat- 
tezza dovuto, in parte, a compressione; una visibile trasformazione morfologica 
e cromatica in quanto il suolo appariva come "cotto a secco" e di colore grigio 
chiaro; una palese alterazione dei parametri chimici come aumento di Carbonio e 
Azoto, nonchè sottrazione di materie volatili e PA. Una bella differenza se si 
pensa che il resto del suolo del campo era inzuppato di acqua piovana, estrema- 
mente morbido e friabile al tatto, e di un omogeneo colore marrone scuro. 


Ancora una volta, i dati analitici raccolti (anche se incompleti) sembrano 
propendere, come causa degli effetti al suolo rilevati, per una potente irradiazio- 
ne energetica termica, ed E.Mécdi qualche tipo. 


Dati i numerosi parametri di confronto con altri casi con tracce al suolo, in cui sidispone 
anche dell'avvistamentodi ufo, il fatto della mancanza di un tale rapporto osservazionale a 
Luogosano non .solo non toglie nulla al collegamento fra le due cose (traccia-ufo), ma 
anzi ci permette di negare ogni possibile coinvolgimento di “componenti -psichiche" dei 
testimoni; le quali spesso sono tirate in ballo, il più delle volte solo a sproposito, da sedi- 
centi. neo-ufologi fautori dell'origine socio-psicologica del fenomeno. 
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N VERIFICHE DEL CASO: 


Il 2 ed il 3 aprile 1993 l'inquirente Lissoni incontrava a S.Marino 
l'inquirente Telarico ed il chimico Dattilo e li intervistava (cas= 
sette UFO R-). Il primo, essendo ufologo da anni, optava decisamen- 
te per la spiegazione 'aliena', il secondo, più prudente, ipotizza 
va un raro fulmine globulare. ii 


INTERVISTA A UMBERTO TELARICO: 

Cosa è successo a Luogosano? 

"In poche ore si è verificato un fenomeno strano. La sera prima era 
stata sbancata una grossa superficie di terreno e la mattina dopo 
il direttore dei lavori trovò la traccia di 3 metri e B di diametro 
a forma di corona circolare; il terreno era diventato di colore ros 
sastro. Qualche fenomeno anomalo aveva provocato ciò. Siamo soprav 
venuti 24 ore dopo per i prelievi; stando ben attenti a non contami 
nare nulla, a prelevare tutto in modo corretto, come prescrivono le 
analisi, consegnando poi i campioni a due analisti specialisti, Dat= 
tilo e Iorio. " 


Esiste un collegamento con gli UFO? 


"Con il caso di Trans-en-Provence; traccia identica con valori fisi 
ci identici a livello di trasformazione del terreno e osservazione” 
diretta di UFO, 2 m. e 50. A Cicciano abbiamo un UFO e tracce al 
suolo, con due giovani testimoni, due ragazzi di II e I2 anni in un 
giardino di una residenza privata, che han osservato un fenomeno lu 
minosò che calava dietro una siepe; indi, raggiunto un punto di lu= 
minosità, han osservato un grosso oggetto emisferico viola su cui 
sembravano muoversi delle linee energetiche di colore verde; sotto, 
tre si trovavano delle emissioni luminose, in numero di 3, apparen= 
temente, di forma tubolare; dopo di che l'oggetto ha incominciato a 
salire verticalmente e in pochi secondi è scomparso a rapidissima 
velocità. Dopo un po' i ragazzi, parlando con gli amici, si son re= 
cati sul posto, distante II-I2 metri da dove loro si trovavano per 
averlo osservato, e uno di questi ha notato la presenza al suolo di 
queste impronte, disposte a forma di un triangolo equilatero di 3 
metri è TO ca. di lunghezza; ai vertici del quale si trovavano del= 
le grandi impronte circolari e al centro c'era una grossa impronta, 
di maggiori dimensioni, come se il calcestruzzo del manto del viale 
fosse stato bruciato. 

Siamo venuti a conoscenza di questo caso diversi giorni dopo,quando 
la stampa ne ha parlato. Siamo andati subito sul posto e abbiamo 
prelevato i campioni di calcestruzzo delle tracce (e anche quello 
di riferimento). Questa volta insieme a me sono venuti anche i due 
chimici, un chimico è perito analista in elettronica, e hanno prele 
vato direttamente. questi campioni e hanno fatto delle analisi dura= 
te circa un anno. 

Anche qui c'è stata la presenza di microonde, un effetto di calore 
verificato anche sui licheni che si trovavano sul manto del calce = 
struzzo delle tracce. " 


E a Transten-Provence che cosa è successo? 
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A Trans-en-Provence abbiamo avuto l'osservazione diretta di quest * 
oggetto volante, che è calato al suolo, ha sostato per qualche minu 
to, Gopodicché è decollato. Qui il testimone ha trovato una traccia 
circolare, sempre a forma di corona, però di 2m. e'20 di diametro, 
quindi più piccola dell'altra, ma della stessa larghezza -IO cm.- . 
Le analisi del GEPAN hanno dimostrato dopo diverso tempo (è uscita 
tra l'altro una nota tecnica) che c'era stato l'effetto di un cam= 
po elettromagnetico, probabilmente microonde, e calore, superiore 
ai 6009; più o meno le stesse temperature che i nostri analisti han 
no trovato a Luogosano..." ~ 


NOTA DELL'INQUIRENTE LISSONI: 


Il caso di Luogosano, secondo le disposizioni dell'astronomo Hynek, 
non soddisfa le caratteristiche richieste per la catalogazione come 
Oggetto Volante non Identificato di 2° tipo. 

Questo perché, pur avendo la traccia a terra, non abbiamo la testi= - 
monianza di persone che potrebbero aver visto 1'UFO. In questo modo 
non possiamo sapere se la traccia sia stata lasciata EFFETTIVAMENTE 
da un presunto disco volante. 


Potrebbe pertanto esistere una spiegazione naturale, che è quella 

suggerita dal chimico Dattilo, che ha effettuato le analisi. La sua 
posizione cauta potrebbe esser imputata alla prudenza classica degli 
escienziati (che temon di screditarsi avvicinandosi al fenomeno UFO), 


INTERVISTA AL CHIMICO ALESSANDRO DATTILO 


Cosa è successo a Luogosano? 

"Nel caso di Luogosano, il fenomenò lo si può interpretare in questo 
modo. La corona circolare di terreno diciamo "cotto" ritrovato in 
quella zona, il fenomeno che l'ha causata può esser assoggettato ad — 
un fenomeno di natura elettromagnetica e di natura termica. Questo 
perché la natura elettromagnetica del fenomeno ci spiega alcuni e = 
venti. Abbiamo trovato ad esempio la sintesi di alcuni materiali, e 
questo è spiegabile con un evento elettpomagnetico. Le temperature 
molto alte trovate nel terreno, circa I300°, non sono Spiegabili pe 
rd con un campo EM e di conseguenza è necessario che qualcosa di mol 
to caldo abbia, in un certo senso, cotto ìl terreno di Luogosano."” 
E a Cicciano? 

"A Cicciano la situazione 3 un po' diversa, per le condizioni sia 
del terreno che atmosferiche, che erano diverse. Le tracce sono di= 
verse. Non c'è più una corona circolare, ma sono. 3 più una centra = 
le, tre cerchi bruciati più una centrale; anche in questo caso abbia 
mo trovato una bruciatura , di origine da assoggetarsi a microondej 
In più, però, nel caso di Cicciano, noi abbiamo trovato un metallo 
sulla superficie di queste bruciature, che è l'itterbio, dalle ca = 
ratteristiche anomale, cioé in natura non esiste la possibilità di 


r 
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isolarlo. Non viene trovato in natura da solo, ma insieme ad altri 
metalli. L'uomo ha impiegato quasi 80 anni per capire che questi me 
talli non erano uno ma eran diversi e oggi occorron circa 80 giorni 
per poterli separare, con le tecnologie attuali. 

Quindi è alquanto difficile trovarlo da solo in natura. Lì, nelle 
tracce, è stato ritrovato da solo. E sembra che ci sia anche un caso 
studiato in Unione Sovietica ove è stato ritrovato lo stento metal= 
Lee” 


Ma cosa ha causato la bruciatura di Cicciano? 

"Non lo sappiamo. Non sappiamo darci una spiegazione, almeno per 
quahto riguarda il caso di Cicciano, in cui c'è l'intervento di que 
sto metallo che non ha alcuna spiegazione." 


Che tipo di tecniche utilizzate per le analisi? 


"Abbiamo utilizzato diverse tecniche, un po' particolari per questo 


tipo di composti. Abbiamo utilizzato delle tecniche chiamate DSC ( 
celorimetria differenziale), in cui si evidenzia il profilo termico 

di un materiale sottoposto a riscaldamento; così si ha,in un certp 
senso, l'impronta digitale del materiale, quando viene riscaldato. 
Dopo di che si tratta il terreno di riferimento con diversi metodi, 
termicamente, con radiazioni, con onde EM e si va a determinare suc 
cessivamente il profilo termico di questo terreno trattato. Se som 
glia, chiaramente si ha la causa che l'ha provocato." 


Esiston casi analoghi ñi tracce, in questa parte d'Europa? 
"Sembra che diversi casi studiati in Francia hanno come causa lo 
stesso campo EM trovato a Luogosano." 


L'inquirente Telarico ha intervistato dei ragazzini a Cicciano che 
dicon di aver visto un oggetto che si appoggiava sul terreno,bru = 
ciandolo..e 

"Si e no. Han visto quest'oggetto a una certa altezza dal suolo e 
sotto l'oggetto, di colore scuro, han descritto -dipendeva dalla po 
sizione dei ragazzi- tre luci che uscivan da quest'oggetto. Loro 
han detto:sì, erano delle fiamme, ma in realtà erano molto dititte 
per essere delle fiamme, quindi noi riteniamo che questa sia la 
spiegazione di un plasma, un qualcosa ad alta temperatura, che ha 
la caratteristica di esser luminoso e dritto nel profilo. " 


(n.d.Inquir.: cfr. caso Albloche 23.3.74. Foto) 


Si trattava di un oggetto che volava? 

"Questo non lo possiamo dire purttoppo perché noi non c'eravamo.Pe= 
rd dalle analisi risulta che qualcosa ha bruciato il terreno,lo ha 
bruciato in modo anomalo, creando un campo EM. Diciamo che non si 


conosceno per adesso eventi naturali che possan produrre questo ti 
po di cosa, almeno allo stato attuale. Sono state proposte delle T 
teorie, ma nel caso di Cicciano non sono applicabili:cioé non esi= 
stono dei fulmini globulari a palla che posson intrappolare delle 
microonde ed esplodere,in un certo senso, al suolo e creare delle 
bruciature di questo tipo, che potrebbero esser di natura elettro= 
magnetica. A Cicciano, con quella forma e quelle caratteristiche 
descritte dai ragazzi, beh, è un po' difficile pensare che sia una 
palla, un fulmine globulare. " 


E a Luogosano? 
"Io ritengo che molto probabilmente possa trattarsi di un fulmine 
di questo tipo, di un fulmine globulare." 


Un fulmine globulare può lasciare una corona circolare? 

"Sì, se è di un certo tipo, cioé se la frequenza dell'onda EM ha w 
na modulazione fit frequenza, cioé la sua frequenza diminuisce via 
via che ci allontaniamo dal punto in cui è nato l'evento. Stiamo 
lavorando però in questo senso, stiamo proponendo un modello di 
plasma, quindi un fulmine, che possa creare questo tipo di brucia= 
ture, quindi un evento naturale, raro ma naturale". 
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Nota: i dialoghi sono stati riproposti cosi, in orginale,senza si= 
stemare la sintassi, per non alterare involontariamente parti del 
discorso. Si ricorda naturalmente che il discorso a voce non è mai 
come il testo scritto, che viene maggiormente meditato ed eventual- 
mente corretto. A.L. i 
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